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AVVISO PUBBLICO 

Aiuti alle imprese volti al sostegno e all’attrazione di investimenti per il 

rafforzamento della struttura produttiva della Regione Campania 
 
 
 
 

 



FINALITÀ 
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L’Avviso è finalizzato ad accrescere la capacità competitiva delle imprese, a sostenere la diffusione 
dell’innovazione, nonché a supportare la realizzazione sul territorio regionale di programmi di investimento 
produttivi strategici, innovativi e ad alto impatto occupazionale. 

In stretta connessione con la Strategia RIS3 Campania 2021/2027, gli investimenti devono essere focalizzati 
su: 

- miglioramento del posizionamento sul mercato;  

- riduzione dell’impatto ambientale, sui processi di innovazione digitale e verde,  

- miglioramento della sicurezza degli ambienti di lavoro,  

- rafforzamento delle competenze della forza lavoro. 
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Possono presentare domanda di agevolazione: 

1. Le grandi imprese (GI) e le PMI attive, per come classificate nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 
651/2014, la cui data di inizio attività sia antecedente di almeno due anni alla data di apertura della 
procedura di presentazione della domanda. Possono presentare domanda di ammissione a finanziamento 
le imprese che adottano il regime di contabilità ordinaria. 

2. Le domande di agevolazione possono essere presentate anche congiuntamente attraverso: 
- Contratti di Rete (essere stato stipulato e registrato presso la competente Camera di Commercio in 

data antecedente la data di presentazione della domanda); 
- Consorzi con attività esterna; 

3. Associazione Temporanea di impresa. 

Nell’ipotesi in cui si opti per le forme di associazione, l’accorso potrà essere formalizzato anche dopo la presentazione 

della domanda (dichiarazione d’intenti), nel termine di 30 gg. dalla pubblicazione sul BURC della graduatoria 

Tutte le imprese aggregate devono essere in possesso dei requisiti di ammissibilità
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Non possono accedere ai benefici del presente Avviso: 

1. Le imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del 
Consiglio e nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli. 

2. Non possono accedere al presente Avviso, infine, le categorie di imprese non rientranti nell’ambito di 
intervento del FESR  , ai sensi dell’art. 13  GBER    avente ad oggetto: Campo d'applicazione 
degli aiuti a finalità regionale
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L’Avviso finanzia progetti rientranti nelle seguenti categorie: 

A. Investimenti produttivi; 
B. Progetti di ricerca e sviluppo; 

C. Piani di formazione per la qualificazione delle competenze dei lavoratori. 

Le domande di partecipazione all’Avviso possono riguardare una o più delle richiamate categorie di 

investimento, per come specificate di seguito, ma devono comprendere comunque almeno la tipologia A - 
Investimenti produttivi. 

Gli investimenti proposti per ciascun progetto dovranno essere compresi tra un valore minimo di € 
2.000.000,00 e un valore massimo di € 34.000.000,00, nel rispetto dei seguenti massimali di investimento 
per categoria: 

A. Investimenti produttivi: fino a € 18.000.000,00; 
B. Progetti di ricerca e sviluppo: fino a € 15.000.000,00; 

C. Piani di formazione per la qualificazione delle competenze dei lavoratori: fino a € 1.000.000,00. 
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I Progetti devono: 

- Essere realizzati nell’ambito di proprie unità locali ubicate nella Regione Campania; 

n.b. il requisito dell’ubicazione in Campania al momento del primo pagamento dell’aiuto 

- Essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione e non oltre 30 gg. dopo 

dalla data di notifica del decreto di concessione; 

- Avere una durata, non superiore a 24 mesi, salvo proroga motivata – per la formazione l’arco temporale è 

massimo di 12 mesi; 

- Dalla data di ultimazione, devono essere mantenuti nella Regione Campania per almeno 3 anni nel caso in 

cui il proponente sia una PMI, per almeno 5 anni nel caso di grandi imprese; 

- rispettare e conformarsi, al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH). 
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Gli investimenti rientranti nella categoria A - Investimenti produttivi devono necessariamente essere diretti 
a: 

 

- La realizzazione di nuove unità produttive; 

- L’ampliamento e/o l’ammodernamento di unità produttive esistenti; 

- La riqualificazione di unità produttive esistenti, tramite diversificazione della produzione in nuovi prodotti 

aggiuntivi o cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo (perizia) 
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Gli investimenti rientranti nella categoria B) Progetti di ricerca e sviluppo sono ammissibili le attività di: 

- Ricerca Industriale; 

- Sviluppo Sperimentale, 
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Gli investimenti rientranti nella categoria C) Piani di formazione per la qualificazione delle competenze dei 

lavoratori (da comunicarsi sulla piattaforma entro 24 ore dall’avvio dell’attività ) sono ammissibili le seguenti attività: 

- Progetti formativi aziendali finalizzati all’aggiornamento ed il rafforzamento delle competenze dei 
lavoratori subordinati dell’azienda beneficiaria ; 

- Corsi di aggiornamento, specializzazione e riqualificazione per lavoratori subordinati dell’azienda beneficiaria; 

Il rimborso dei costi sostenuti per ciascun percorso sarà riconosciuto applicando le UCS previste dalle linee 
guida dei beneficiari del POR CAMPANIA FSE 2014/2020, l’intervento dovrà essere svolto all’interno 
dell’orario di lavoro per non più di 12 ore a settimana e dovrà prevedere un numero minimo di 5 partecipanti,   
fare riferimento alle qualificazioni individuate nel Repertorio Regionale, strutturati secondo gli “Standard 
formativi minimi per la progettazione didattica dei percorsi formativi relativi ai titoli e alle qualificazioni 
ricomprese nel Repertorio Regionale ex DGR 223/2014 e DGR 808/2015 e s.m.i. Ciascun intervento formativo 
potrà essere articolato per un massimo di 600 ore. 

 



SPESE AMMISSIBILI 

Pagina | 9 

 

 

 

Per gli investimenti rientranti nella categoria A - Investimenti produttivi sono ammissibili: 

- Suolo aziendale e sue sistemazioni, ammesse nel limite del 10% dell'investimento complessivo agevolabile 

(perizia giurata); 

- Opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche aziendali, ammesse nel limite del 40% 

dell’investimento complessivo agevolabile; 

- Macchinari, impianti ed attrezzature varie nuovi di fabbrica; 

- Programmi informatici e servizi per le Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) 

commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

- Immobilizzazioni immateriali, così come individuate all’articolo 2, punto 30, del Regolamento GBER, 

ammesse nel limite del 10% dell'investimento complessivo agevolabile (perizia giurata), 
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- Spese per consulenza connesse al programma e funzionali    alla risoluzione di 

problematiche finalizzate  al miglioramento delle  performance  ambientali, sociali e di 

posizionamento competitivo ammesse nel limite del 10% dell'investimento.  La 

rendicontazione secondo i parametri del Manuale PO  FESR 2021-2027  
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Per gli investimenti rientranti nella categoria B (progetti di ricerca e sviluppo) sono ammissibili: 

- Spese di personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui essi sono impiegati 

nelle attività - da calcolarsi in base al costo orario standard); 

- Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 

progetto; 

- Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da 

fonti esterne a prezzi di mercato tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato; 

- Spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 15% del totale delle spese del personale; 

- Altri costi di esercizio: costi dei materiali, delle forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili alle 

attività (materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali e materiali di consumo specifici). 
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Per gli investimenti rientranti nella categoria C) Piani di formazione per la qualificazione delle competenze 

dei lavoratori sono ammissibili: 

 

- Costi sostenuti per le attività di formazione/riqualificazione del personale dell’impresa da rendicontare a 

costi standard. 

 

Per definire il costo totale dell’intervento, ci si avvale dell’adozione di parametri di costo ammissibili nel quadro 

delle opzioni di semplificazione previste dalle linee guida dei beneficiari del POR CAMPANIA FSE 2014/2020 

aggiornate da ultimo con decreto dirigenziale n.57 del 20/03/2023 dell’Autorità di Gestione del FSE e 

disponibile al seguente link: https://fse.regione.campania.it/manuali/. 

https://fse.regione.campania.it/manuali/
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Per gli investimenti rientranti nella categoria A - Investimenti produttivi l'intensità massima di aiuto, in base 
a quanto previsto dalla Carta degli aiuti, è pari a: 

 

- 40% per le grandi imprese; 

- 50% per le medie imprese; 

- 60% per le piccole imprese. 
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Per gli investimenti rientranti nella categoria B (progetti di ricerca e sviluppo) l'intensità massima di aiuto, in 
base a disciplinato dall’art. 25, paragrafo 5, lettera c), del Regolamento (UE) n. 651/2014, è pari a: 

 

- 50% dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 

- 25% dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale. 

L’intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata fino a 

un’intensità massima dell’80% dei costi ammissibili: 

- di 15 punti percentuali se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 
il progetto prevede la collaborazione effettiva tra PMI e non prevede che una singola impresa sostenga da 

sola più del 70% dei costi ammissibili; 

- i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero 
accesso o software open source o gratuito. 
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Per gli investimenti rientranti nella C) Piani di formazione per la qualificazione delle competenze dei 

lavoratori l'intensità massima di aiuto per la formazione non supera il 50 % dei costi ammissibili. 

Può tuttavia essere aumentata fino a un'intensità massima del 70 % dei costi ammissibili come segue: 

- di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o a lavoratori svantaggiati; 

 
- di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi 
alle piccole imprese. 
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Per accedere alle agevolazioni previste dal presente Avviso, i richiedenti devono presentare apposita 
Domanda di agevolazione, esclusivamente in modalità telematica, pena l'esclusione, mediante la piattaforma 
al seguente link: https://sportelloincentivi.regione.campania.it, unitamente alla documentazione specificata 
nell’Avviso. 

Le domande di agevolazione potranno essere presentate a partire dalle ore 12:00 del giorno 30 MAGGIO 
2023 e sino alle ore 12:00 del giorno 12 SETTEMBRE 2023. 

 

 

 

 

https://sportelloincentivi.regione.campania.it/


 

Pagina | 17 

 

  

RACCOMANDAZIONE 

Tenuto conto del limite di 24 mesi per la realizzazione del programma di investimento, l’articolazione e 
l’ammontare del progetto deve essere compatibile con la durata al fine di garantire la sostenibilità della 
spesa rispetto ai tempi di realizzazione dell’investimento 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

- competenze tecniche o soluzioni organizzative 

- innovatività della proposta 

- ricadute occupazionali (I lavoratori devono essere assunti entro 12 mesi dal decreto di concessione, pena la revoca) Si 
intende assunzione a tempo pieno e indeterminato. Non saranno valide modifiche contrattuali, stabilizzazioni o altre 
forme di trasformazione di contratti già in essere 

- principi orizzontali (RSI -sostenibilità: rispetto per l'ambiente e valorizzazione delle risorse umane. -volontarietà: 
intraprendere azioni virtuose oltre gli obblighi di legge. –trasparenza: comunicazione chiara e limpida verso tutti. –
qualità: in termini di prodotti e processi produttivi -non discriminazione) 

- qualità tecnica 

- neutralità carbonica e lotta al cambiamento climatico 
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- miglioramento capacità di innovazione dell’ecosistema RIS 3 

- sostenibilità economica finanziaria 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pagina | 20 

 

  

 

Attrazione investimenti in Campania - Nuovo Servizio Digitale per il censimento delle opportunità 
insediative 

Al fine di promuovere l’attrazione di investimenti da parte di aziende nazionali ed estere, la Regione 
Campania ha attivato, da oltre un anno, il servizio di location scouting destinato agli imprenditori interessati 
ad investire in Campania, attraverso la pubblicazione di avvisi esplorativi per la ricerca sul territorio 
campano di immobili in possesso delle caratteristiche richieste dal potenziale investitore. 

In considerazione del gradimento espresso dalle imprese per l’assistenza fornita, al fine di garantire il 
servizio in maniera più strutturata e allargare il portafoglio di offerta, è stato attivato un servizio digitale 
dedicato all’acquisizione telematica delle opportunità insediative e di investimento in Campania. 

La Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, ha approvato la nuova procedura 
telematica. Il servizio digitale è accessibile, esclusivamente tramite identità digitale (SPID/CIE/CNS), al link 
https://servizi-digitali.regione.campania.it/OpportunitaLocalizzative. 
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I proprietari (persone fisiche, persone giuridiche, enti pubblici o privati) di immobili e/o aree da destinare ad 
attività produttive, possono presentare direttamente on line la richiesta di inserimento delle aree o dei 
terreni nell’anagrafica delle opportunità localizzative campane. 

La nuova procedura è stata definita in collaborazione con l’Ufficio Speciale per la Crescita e la Transizione 
digitale e rientra nella strategia di trasformazione digitale di Regione Campania che prevede la progressiva 
digitalizzazione di tutti i processi e procedimenti amministrativi e la loro evoluzione in servizi accessibili on 
line e disponibili sul Catalogo dei Servizi digitali . 

 

Le richieste di eventuali chiarimenti e/o informazioni possono essere inviate al seguente indirizzo di posta 
elettronica: investincampania@regione.campania.it 

 

 


